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COMUNICATO n. 2803 del 01/10/2013

Il 3 ottobre alle 16.30 letture per bambini con Mauro Neri al Castello del Buonconsiglio di Trento

LA STORIA DEL BASILISCO DI
MEZZOCORONA
Giovedì 3 ottobre alle 16.30 al Castello del Buonconsiglio, nell'ambito della mostra
"Sangue di drago, squame di serpente", Mauro Neri leggerà la leggenda del basilisco di
Mezzocorona tratta dal suo libro "Il volo della Draghessa: draghi e animali fantastici
belle leggende del Trentino". Ingresso libero alla lettura e a seguire breve visita guidata
alla mostra.-

Come ogni primo giovedì del mese il 3 ottobre alle ore 16.30, presso la sala ex Marangonerie, il Castello del
Buonconsiglio ospiterà il secondo appuntamento per piccoli e famiglie con le letture dedicate alle leggende
trentine popolate da draghi e animali fantastici.
Lo scrittore e giornalista trentino Mauro Neri racconterà una delle storie trentine più famose, quella legata al
basilisco di Mezzocorona, una sorta di gigantesco serpente con le ali che divorò contadini e che fece
gocciolare sulla Piana Rotaliana pestilenziali gocce di sangue velenoso. Tratta dal suo libro "Il volo della
Draghessa – Animali fantastici nelle leggende del Trentino" le leggende sono state scritte in occasione della
mostra "Sangue di drago, squame di serpente".
Grandi e piccini potranno scoprire anche il drago del Lago di Garda, giunto fin sul Monte Baldo dai lontani
deserti dell'Oriente per portare a termine un malvagio disegno di vendetta o la draghessa del Lago di
Nambino, che difende fino alla morte il proprio prezioso uovo dalla presenza disturbante dell'uomo. Queste
leggende incarnano le paure ancestrali di un popolo semplice e poco o per nulla acculturato, che si aggrappa
alla propria fede e all'inesauribile fantasia (soprattutto delle donne di casa) per dare un volto e un'origine alle
malattie, alle pestilenze, alle carestie e alle siccità, alle inondazioni e alle improvvise morìe del bestiame. Al
termine della lettura si potrà partecipare ad una breve visita guidata ad alcune sale della mostra dedicata
all'iconografia dei serpenti e dei draghi. -
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